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Manchester-Juve
Il «Financial Time»
tifa bianconero
Il «Financial Time» “tifa”
bianconero. Il flemmatico
quotidiano di Londra si è chiesto
ieri, con un articolo dettagliato,
se il calcio inglese siadiventato
abbastanzamaturo e sicuro di sè
per affrontare i talenti italici del
calcio. L’occasione di questa
disanimaè stata fatta apochi
giornidalla sfida diChampions
League tra il Manchester United
e la Juventus inprogramma
mercoledi prossimo, dieci giorni
prima della sfidadecisivadelle
qualificazioni per Frncia ‘98 tra
Italia-Inghilterra. Secondo il «Ft»
i risultati ottenuti negliultimi tre
anni dal calcio italianodanno
poche chance agli inglesi.

Vela dei Campioni
A Porto Cervo
plana Nicola Celon
L’inglese ChrisLaw, il francese Marc Emig, ma
soprattutto il veronese Nicola Celon, sono i tre
skipper leader delleprime regate della«Coppa dei
campioni d’altura Rothmans», in svolgimento
nelle acquedi Porto Cervo (Olbia). I trehanno
vinto duegarea testa, oggi si disputano altre prove,
domenica la finale con la formula «match race».
Celon,vincitore nel1996del campionato italiano
«testa a testa», ha battuto dimisura Tommaso
Chieffi, e quindi, con distacco, il quotato francese
Thirry Peponnet, a sua volta vincitoredi Tiziano
Nava. Oltre al francesePeponnet, un altro italiano,
Roberto Ferrarese, ha ottenuto duevittorie.

Moto, Gp Indonesia
Biaggi terzo
nelle prime prove
Nella prima giornata diprove delGp di Indonesia
MaxBiaggi hamancato la provvisoriapoledella
classe250 per soli 74millesimi di secondo. Il
romano dellaHonda si èclassificato terzo alle
spalle dei compagni dimarca Jacque eWaldmann.
Il terzo tempo del campione delmondo è stato il
migliore risultato dei piloti italiani sul circuito di
Sentul. Nella125 ValentinoRossi si è fatto
precedereda Manako, Tokudome e Ueda, mentre
nella 500, dominata daDoohan, Luca Cadalora ha
il quinto tempo. «Sono soddisfatto - ha
commentato Biaggi -. La moto èmigliorata, adesso
possiamo utilizzare taraturedel tuttodiverse».

Avvenimenti
sportivi in forse
per il terremoto
Questi iprincipali avvenimenti
sportivi in programma domani
in Umbria e Marche il cui
svolgimento potrebbe essere
messo in forsedal terremoto.
Calcio SerieB: Ancona-Venezia,
Perugia-Treviso SerieC/1 girone
B: Ascoli-Giulianova, Fermana-
SavoiaSerie C/2girone B:Fano-
Teramo,Maceratese-Vispesaro.
Campionato dilettanti, girone E:
Città Castello-Gubbio, Ellera-
Fortis Juventus, Foligno-
Colligiana, Potevecchio-
Aglianese, Senigallia-Pineto.
Basket Serie A/1: Scavolini-
Teamsystem SerieA/2: Sicc Jesi-
Genertel Trieste. Motocross:
quarta Coppa Trasimeno.

Il bilancio di Montezemolo. A Nürburgring Schumacher ottavo nelle «libere»

«Ferrari protagonista
è già una vittoria»
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IL PASSISTA

Tafi
«corre»
troppo

GINO SALA
DALL’INVIATO

NURBÜRGRING. Anche lui in quan-
to a previsioni metereologiche non
c’azzecca pochissimo. E per questo,
ieri al Nurbürgring, si è presentato in
versione decisamente autunnale:
giacca di lana Harris Tweed, camicia
divellutoacostineblupetrolio.E im-
permeabile e calosce, visto che la sua
prima frase arrivato in Germania è
stata“speriamochenevichi...”, inca-
so pronte per l’uso. Insomma, bel
tempo a parte, al rush finale Luca
Cordero di Montezemolo, presiden-
te della Ferrari, non è voluto proprio
mancare. Per dirla tutta: Monteze-
molo ha assistito e assisterà oggi alle
qualifiche, ma poi si godrà il Gp sulla
poltrona di casa sua. «La gara? Sape-
te... soffrotroppoepreferiscofarloda
solo davanti alla mia tivvù... E al via -
sorride Montezemolo - valium in
quantità industriali, anche senza ri-
cetta».

Presidente, macomeandràa fi-
nirequestomondiale?

«Guardi, lotteremo fino all’ulti-
mo.Miricordoilmioprimoannodi
lavoro alla Ferrari, nel ‘74, il mon-
dialesirisolseinUsaaWatkinsGlen
e purtroppo lo perdemmo (lo vinse
Fittipaldi su Regazzoni, ndr)... an-
chese poi l’annodopoconLauda lo
vincemmo».

Ma ce farete a spuntarla sulla
Williams?

«Sarà molto dura, l’avevamo det-
to. Abbiamo sicuramente un gran-
dissimo pilota, una forbidabile
squadra, ma non la migliore mac-
china. Da un lato non ci aspettava-
modiesserequi,dall’altro,vistoche
ci siamo, lotteremo con impegno e
determinazione».

EunavittorianelGpdiLussem-
burgo potrebbe voler dire titolo
iridato...

«All’inizio dell’anno ci eravamo
posti degli obiettivi, adesso ce ne
poniamo altri. Non avevamo vinto
il mondiale prima di Zeltweg e non
l’abbiamo perso oggi visto che sia-
moancoraconunpuntoavantiagli
inglesi. Fino all’ultimo minuto ci
proveremo».

Se no, sarà per il prossimo an-
no...

«Mah... gli appuntamenti è bene
sfruttarli subito. Io dico siamo a tre
corse dalla fine, abbiamo un punto
di vantaggio, ci sono tutte le condi-
zioni per fare bene. Penso al mon-
diale da tre anni (dal “rinnovo” del
team Ferrari, ndr) e quindi lo vorrei
vincere quest’anno... se no nel ‘98,
nel ‘99... Siamo cresciuti, ci siamo
avvicinati ai primi in maniera netta
e ce la metteremo tutta, comunque
vadalacorsadelNurbürgring».

Aumentailvaloredellaconcor-
renza: sarà ancora più combattu-
talaprossimastagione?

«È vero, ci sono parecchi “clien-
ti”. Ma quello che a me fa veramen-
te piacere è vedere la Ferrari ai verti-
ci. Siamo in testa con Schumacher,
cisonomancatiunpo‘dipuntidiIr-
vinenella“costruttori”».

Si parla di un cambio Herbert-
Irvine...

«È una cosa veramente impropo-
nibile. Invece mi auguro che Irvine
ci porti in queste ultime gare qual-
che punticino come ha fatto a metà
stagione. Ma quello che chiedo so-
prattutto è che Schumacher arrivi
davantiaVilleneuve».

MaseinAustriafosseandatadi-
versamente...

«Sì, non ci voleva proprio, pote-
vamo essere secondi. Ma nella F1
tutto può accadere e quello che è
successo fa parte delle corse. E per
vincere, lo sappiamo, dobbiamo fa-
re meglio della Williams...Ora dob-
biamomigliorare inqualifica.Pren-
deremo dei rischi con il motore
(quello nuovo superspinto da13 gi-
ri, ndr)? Non credo... bisogna stare
attenti a questo. Sicuramente tutto
quellochesipuòfarenei limitidella
parola “rischio” si farà permigliora-
re la qualifica, è un nostro dovere...
».

MentreMontemolosognaildeci-
motitolo mondiale, ieri nelleprove
libere, per quanto possa contare, i
tempi hanno dato ragione a Hakki-
nen,BarrichelloeBerger. Iduellanti
SchumachereVilleneuveinveceso-
lo, rispettivamente, ottavo e dodi-
cesimo. Ma oggi in qualifica la mu-
sicacambierà.

Maurizio Colantoni

Villeneuve “rallenta”
«Sarà difficile per tutti»M ANCANO DUE

settimane al
campionato

mondiale di ciclismo e
Alfredo Martini sta tirando
le somme del suo paziente
e accurato lavoro che lo
porterà a varare la
nazionale azzurra dei
professionisti. Siamo giunti
alle ultime verifiche: oggi il
Giro dell’Emilia a cavallo di
un tracciato di 206 km con
partenza da Finale e
conclusione
sull’impegnativo circuito di
Reggio Emilia da ripetere
quattro volte, il giorno
seguente la cosidetta
Milano-Vignola, cosidetta
perché del vecchio
percorso nulla ha
conservato, tanto da
cambiare di volta in volta
itinerario che domani
andrà da Reggio a
Monteveglio. Lunedì il
comunicato ufficiale con
l’identità dei 14 convocati
di cui 2 avranno il ruolo di
riserve. Penso di non
sbagliare elencando una
decina di nomi già sicuri
per l’avventura spagnola di
San Sebastian. In ordine
alfabetico si tratta di
Bartoli, Bortolami, Bugno,
Francesco Casagrande,
Faresin, Fondriest, Davide
Rebellin, Tafi, Scinto e
Chiappucci. Ancora sotto
esame Fincato, Bertolini,
Guidi, Baronti, Caruso e
Ferrigato, piccole speranze
per Finco, Petito, Zaina,
Piccoli e Mazzanti.
Nell’attesa Martini ha già
annunciato le sue
intenzioni, schierare una
squadra capace di
attaccare e di difendersi
con tutti i suoi componenti,
una squadra dove verrebbe
meno la tradizionale figura
del gregario, vuoi perché la
sfida iridata del 12 ottobre
non presenta particolari
difficoltà altimetriche, vuoi
perché non abbiamo più i
Moser, i Saronni, gli
Argentin e il Bugno dei bei
tempi che meritavano di
essere protetti e assistiti.
Già il ciclismo che
s’avvicina al Duemila non
ha nelle sue file campioni di
un certo spessore,
elementi sui quali puntare
ad occhi chiusi, o quasi.
Infatti dopo il Bugno di
Stoccarda ‘91 e di
Benidorm ‘92, non
abbiamo più assaporato la
gioia del trionfo. Ma ciò
che in questo momento più
mi disturba sono le pretese
di alcuni tipi che
vorrebbero i galloni di
capitano. Andrea Tafi, per
esempio che lo scorso anno
mandò in fumo i nostri
sogni con una tattica
suicida e che nella sala
stampa della Coppa
Sabatini ha parlato in un
modo che non mi è
piaciuto. Caro Martini,
pensaci tu, altrimenti
dovremo affidarci a ragazzi
che sembrano avere la
lingua più lunga delle
gambe.

E mentre Bernie Ecclestone rompe con le sue consolidate
abitudini e, per la prima volta nella sua vita, con un comunicato
stampa ringrazia e dà l’addio a Briatore («senza Flavio la Formula
uno perderà colore...»), Jacques Villeneuve modifica il tiro degli
attacchi degli ultimi giorni e torna con i piedi per terra. «Ha
ragione Schumacher a dire che sarà dura per tutti vincere il
mondiale... le vetture sono guidate da persone che possono
sbagliare». Poi demoralizzato parla del compagno di scuderia:
«Penso che non potrò contare su Frentzen - dice il canadese -
visto che per lui è il Gra premio di casa... Se qui dovessi riuscire a
superare in classifica Schumacher per me potrebbe essere la
svolta decisiva».

«Torte in faccia» tra Schumacher e Ecclestone Wiegmann/Reuters

Assenti Zè Elias, Cauet e Branca, «congelato» West. Esauriti in un giorno 36 mila biglietti

A Lecce approda mezza Inter
MILANO. La Puglia attende l’Inter,
dopo Juve e Milan la più amata da
queste parti. Uno tenta di evitare i
confronti e poi ci cade dentro come
un tordo, mio dio come è difficile
non urtare gli animi suscettibili degli
interisti. Il silenzio stampa continua,
quarto giorno, l’atrio principale di
Appiano Gentile è un salottino per
raccontarsela fra pochi intimi. Passa
Ganz, allora giochi? Sorrisino, allora
gioca. Per capirci qualcosa devi mi-
schiarti frai tifosieagganciarelapun-
ta del naso alla rete del campetto do-
ve Simoni divide le squadre, una con
la pettorina rossa e l’altra in maglia
blu, Kanu, magliablu, gioca in punta
dipiedi,oggivaintribuna.

Per riempire un foglietto di block
notes si annotano anche i fremiti:
colpo della strega per Mezzano che
abbandonadopodieciminuti,assen-
te Zè Elias colto da attacco febbrile,
Cauet afflitto da tendinite, Branca
dopo i quattro punti di sutura rime-
diatinell’impattoconRomaneppure

sivede,Zamoranohaunaleggeraslo-
gatura al polso e guardaseduto a bor-
docampomaaLeccecisarà.Discorso
aparteperTariboWest, ilnigerianoè
congelatodopoletantechiacchieree
i processi,nonscendeincampo,non
vainpanchina,sevuolec’è latribuna
ma l’eventualità è da escludere, det-
tatadalbuonsenso.

Lapartitelladuramezz’ora,Simoni
hapochidubbiepochescelteadispo-
sizione, allora mister ci dice almeno
la formazione? «Più o meno gioca
sempre la stessa». La stessa quale?
Ogni domenica ne vediamo una di-
versa? Ride e se ne va: «Siamo ancora
in silenzio, ma non vi preoccupate,
accumuliamo, poi ne avrò di cose da
dirvi...».

Pagliuca c’è emeno male,Bergomi
fa il libero ma ora si chiama “stacca-
to” giusto per non scivolare in quel-
l’antipatico termine checorrisponde
al catenaccio, Galante e Sartor chiu-
dono la riga dei difensori. Centro-
campoconMorieroadestraeZanetti

a sinistra, in mezzo Fresi e Simeone,
Djorkaeff il creativo, punte Ronaldo
e Ganz. La capolistaaffronta l’ultima
su un campo dove recentemente ha
sempre passeggiato, niente dipiù pe-
ricoloso, l’ambientino sarà caldo an-
che dopo il tormentato passaggiodel
turno di Coppa Italia con il Foggia.
Biglietti spariti, la societànehamessi
in vendita 36.000 martedì sera, mer-
coledì a mezzogiorno erano rimasti
solotagliandiperlaTribunacentrale,
centomila lire per chi vuol gradire al-
trimenti ciccia, scartata anche l’ipo-
tesi di una diretta tv per quietare gli
animi dei tifosi inviperiti. Forse ver-
ranno messi in vendita un centinaio
dibigliettidiCurvaeTribunaEst,giu-
sto per giustificare la paga dei com-
messi agli sportelli. Lecce alla guerra
senz’armi,nonhaattaccanti,duesoli
gol di Palmieri in tre giornate, l’Inter
nehafattipiùditutte,nove.Tremen-
dapuzzadibruciato.

Claudio De Carli

Serie A, oggi
si giocano
quattro anticipi

Oggi in programma
quattro anticipi della
quarta giornata del
campionato di serie A. Le
sfide interessano le sei
squadre impegnate la
prossima settimana nelle
tre coppe europee.
Parma-Udinese (arbitro
Pairetto) e Sampdoria-
Juventus (Boggi)
verranno giocate alle 16;
appuntamento serale alle
20.30 per Lazio-Bari
(Bonfrisco) e Lecce-Inter
(Farina).

La Juventus in formazione tipo a Genova contro la Samp

Lippi: «Siamo forti, ma non i più forti»
e non teme l’invasione degli stranieri

PARMA-UDINESE

Torna Zaccheroni che fece
svanire i sogni di Ancelotti

Prima corsa X 2
 2 1
Seconda corsa X X 1
 X 2 2
Terza corsa 1 2
 X 2 
Quarta corsa 1 2
 2 X
Quinta corsa 1 1 X
 1 X 2
Sesta corsa 2 2 
 1 X
Corsa + 3 9

TOTIPTOTIPTOTIP

TOTOCALCIOTOTOCALCIOTOTOCALCIO

Bologna - Roma X 2
Brescia - Piacenza 1 2
Fiorentina - Empoli 1
Milan - Vicenza 1
Napoli - Atalanta 1
Ancona - Venezia X 1 2
Chievo V. - Reggiana 1
F. Andria - Lucchese 1
Padova - Salernitana 2
Pescara - Verona 1 X
Reggina - Monza 1 X 2
Alessandria - Brescello 1
Acireale - Atl. Catania X 1

I nostri pronosticiI nostri pronosticiI nostri pronostici

TORINO. C’è una strana calma, qua-
si un gelido distacco nell’avvicina-
mento alla Sampdoria in una partita
chepotrebbeincideresulfuturodella
Juventus.

C’è, anche, una comprensibilissi-
ma forma di superiority complex da
parte bianconera per tutto ciò che è
accaduto e sta accadendo intorno al
campionato più bello del mondo. E
se molti giocatori preferiscono non
parlare alla vigilia, un po‘ per scara-
manziaunpo‘percomodità,Marcel-
lo Lippi lascia che a esporre la situa-
zione dei campioni d’Italia siano i
numeri. Così i tredici gol realizzati in
menodiunasettimana,dalBresciaal
Brescello, compresa la parentesi del
Feyenoord in Champions League,
rappresentano altrettanti motivi per
affrontare la trasferta di Marassi sen-
za la paura di non essere più una
squadra all’altezza dei pronostici
estivi.Cioè la squadradabattere:«Mi
tocca ripetere una vecchia storiella.
Noi ci consideriamo forti, non i più
forti. Purtroppo la concorrenza si è
data da fare e adesso dobbiamo suda-

re», confessa Lippi con la certezza di
chi si sente al comando di una task
force.

La Juventus di questo pomeriggio
sarà la solita Juventus,cioè lamedesi-
ma formazione che ha pareggiato a
Roma e sbriciolato il Brescia, con Zi-
dane esterno di destra e senza il rom-
bo a centrocampo. Tutto alla faccia
del turnover esibito in Coppa Italia e
dellepossibilimistificazioni tattiche.
Per Lippi, un inguaribile nostalgico,
Genova rappresenta una montagna
di ricordi, Genova sarà il suo futuro
dopo la Juventus, Genova è Luis Ce-
sar Menotti: «Un tipo di allenatore
adatto per la Sampdoria, perché ama
il calcio fantasioso, adora i giocatori
con i piedi buoni, lavora bene e tra-
smetteserenità».

Si aspetta il primo successo ester-
no, l’allenatore di Viareggio. Anche
se annuncia che per lui la classifica
conta «dalla settima-ottava giornata
in avanti». Ecco spiegato il motivo
per cui il Milan «non deve preoccu-
parsidellosvantaggiodisettepunti».
Nell’elenco delle positività di inizio

stagione, l’allenatore bianconero in-
serisce le doti di alcuni fuoriclasse
dell’Inter e il gioco brioso della Fio-
rentina. Poi i gol, realizzati a raffica:
«Ora le squadre si preoccupano pri-
madicostruireepoididistruggere».

Montella-Inzaghi, cannonieri ita-
lianissimi, sono un fulgido esempio
diprolificitàsottoporta,«mamirifiu-
to di ridurre una partita così al con-
frontotradueattaccanti».

L’ultima considerazione, slegata
dal contestodi Samp-Juve, è sullana-
zionale. Fosse nei panni di Cesarone
Maldini, il citì azzurro, Lippi non si
preoccuperebbe della legge Bosman,
dell’invasione straniera e di tutto il
resto:«Ilcalcioitaliano,aldi làdeipe-
riodi di emergenza totale, ha sempre
offertogiovanidi talento,diculturae
in possesso di una mentalità vincen-
te. Da quindici anni le nostre forma-
zioni vanno in giro per l’Europa e
conquistano successi importanti...».
Insomma, a Maldini non rimane che
batterel’Inghilterra...

Francesca Stasi

PARMA. Il Parma è atteso al riscatto
contro l’Udinese. È una sfida perso-
nale tra due sacchiani doc, Ancelotti
eZaccheroni.Per ilmomentocondu-
ce Zaccheroni per 2-0: nella scorsa
stagione l’Udinese è stata infatti l’u-
nica squadra a strappare sei punti al
Parma; utilizzando le tre punte, desi-
derio tanto ambito quando mai rea-
lizzato daAncelotti (ricordate il caso-
Zola e il caso-Baggio?). Soprattutto il
Parma deve far dimenticare ai suoi ti-
fosi la brutta sconfitta della scorsa
primavera quando al Tardini furono
proprio i friulani, giustizieri della Ju-
ve la domenica precedente, a inter-
rompere la rincorsadei giallobluvin-
cendo 2-0 e ad infrangere i sogni scu-
detto della squadra di Ancelotti. Pro-
prio il tecnico gialloblu ammette che
quella fu una delle sconfitte più bru-
cianti:«Loscudettoloabbiamoperso
in quella gara, quando pur control-
lando la partita siamo stati infilati
ben due volte». Da allora non è cam-
biato molto. «L’Udinese è sempre
squadra che incute rispetto per la ca-
pacità di sviluppare gioco e per la

spregiudicatezza con cui adopera il
tridente. Ha perso Rossitto ma con
Walem eilgiovaneGiannicchedda il
centrocampo non si è certo indeboli-
to». Guardando al campionato, il
Parma ha iniziato bene la stagione
ma in casanonhaancoravinto... «Sì,
dobbiamo riscattarci prontamente -
prosegue Ancelotti - gli stimoli sono
altissimie lavogliadi rifarsidallepre-
decenti batoste con l’Udinese è mol-
toalta».Fondamentaleperneutraliz-
zare la pericolosità di Bierhoff sarà il
rientro di Thuram. In attacco Chiesa
dovrebbe essere in campo nonostan-
teunleggeroacciaccomuscolareefa-
rà coppia col puntero argentino Cre-
spo.Intantolasocietàgiallobluhauf-
ficializzato l’acquisto dal Milan del
centrocampista svedese JesperBlom-
qvist con la formuladel «prestitocon
riscatto». Il giocatore ha firmato un
contratto quadriennale che lo lega al
Parma fino all’anno 2001. Sarà a di-
sposizione di Ancelotti a partire da
martedìprossimo.

[Benedetto Dradi]


